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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forti lotte per un nuovo sviluppo econòmico e la difesa del tenore di vita 

in sciopero 
Lama e 

garanzia di democrazia e progresso 
Oltre cinquantamila in corteo a Cagliari - Manifestazione a Siracusa - Gravissimo attacco al sindacato da parte del quotidiano del PRI • Ferme e responsabili 
risposte delle Confederazioni - La riunione della Cisl: Macario, nella relazione, non esclude l'ipotesi di uno sciopero generale • Previsti sei scatti di scala mobile 
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Evitata per caso una strage 
ordita dalle forze eversive 

CRIMINALE ATTENTATO 
ALLA FRECCI A DEL SUD 

VICINO A PESCARA 
Tre bombe fasciste 

nella notte a Milano 
Otto chili di esplosivo avrebbero dovuto far saltare il rapido che trasportava 700 
persone a Silvi Marina - Nel capoluogo lombardo gli ordigni di notevole potenza, 
firmati dalle famigerate « Sam », sono scoppiati alla facoltà di chimica dell'uni
versità sfatale, davanti ad un bar del centro e in una scuola della periferia 

La campagna del referendum 

Voci cattoliche 
contro la «crociata» 

Significativi documenti delle ACLI della Toscana e 
del Piemonte - De Martino sottolinea le responsa
bilità de e chiede un'azione antifascista al governo 

Nel dibattito politico, come 
nell'attività di governo. 1 temi 
della situazione economica e 
quello del referendum si stan
no Intrecciando. Oggi 1 tre mi
nistri finanziari si Incontre
ranno con l'on. Rumor per di
scutere le linee del cosiddetto 
« piano » per 11 1974 e per esa
minare ancora 1 prezzi di al
cuni prodotti (non è un mi
stero per nessuno il fatto che 
il governo si appresta a deci
dere. a-breve scadenza, un al
tro aumento del prezzo della 
benzina). Numerosi esponente 
dei partiti governativi si sonò 
impegnati, inoltre, nella pole

mica che si è aperta sulla scia 
del discorso del senatore Pan-
fanl di sabato scorso, il quale 
ha rappresentato un duro In
tervento della segreteria de 
nel campo che è proprio del
l'autonomia del sindacati. 

All'Impostazione della cam
pagna del referendum è dedi
cata un'Intervista del segre
tario del PSI. De Martino, a 
Settegiorni. La prima osserva
zione del leader socialista ri
guarda le responsabilità della 
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Nessun allarmismo 
ma necessaria chiarezza 

}'• 

HANNO avuto larga eco la 
breve informazione e i 

succinti interrogativi pubbli
cati dal nostro giornale do
menica scorsa a proposito di 
misure di allarme o preallar
me esistenti nelle caserme. 
La grande parte degli artico
li e delle prese di posizione 
intorno a questa informazio
ne ci sono parsi dettati da 
un vivo senso di responsabi
lità. Qualche dichiarazione, 
però, e qualche presa di po
sizione dimostrano una fa
ziosa volontà di distorcere 
le cose. 

Qualche quotidiano di de
stra ha infatti parlato dì una 
nostra volontà di • allarmi
smo » e su questo ha imba
stito le consuete fandonie 
anticomuniste. Si tratta, co
me è facile intendere, del 
puro e semplice rovescia
mento della verità. Noi ab
biamo pubblicato, con ogni ' 
cautela, notizie su misure 
nelle caserme che ci risul
tano vere. Dato il fatto che 
giungevano notizie dal Nord. 
dal Centro e dal Sud, era 
fondata l'impressione di un 
ordine nazionale. Abbiamo 
perciò chiesto chi avesse da
to l'ordine e perchè. Le ri
sposte che ci sono state da
te sono state contradditto
rie: dapprima che ogni noti
zia sarebbe stata del tutto 
priva di fondamento, poi che 
misure vi sarebbero state in 

• conseguenza del Umore dì 
atti di terrorismo. 

E' questo, in realtà, che ha 
creato e crea confusione e 
inquietudine e crea la ne
cessità di risposte chiare nel
la sede parlamentare. Noi 
siamo contro ogni forma di 
allarmismo, ma, proprio per
ciò, siamo per la necessaria 
massima chiarezza. Le gran
di masse popolari italiane 
hanno dimostrato nelle mol
te aspre vicende che hanno 
segnato questi ultimi anni di 
saper tenere assai bene sal
di i propri nervi. Non si ve
de perchè non si possa sem
pre dire con franchezza, la 
verità dei fatti. Sono le re
ticenze, le contraddizioni, le 
troppe vicende oscure che 
creano preoccupazioni e che 
nel momento stesso in cui 
si deve respingere l'allarmi
smo invitano sempre alla ne
cessaria attenzione e vigi
lanza. 

CHE, infatti, vi siano in 
Italia gruppi e forze le 

quali puntano sulla strate
gia della tensione, ricorrano 
alla provocazione aperta, 
pratichino il terrorismo non 
è certo un mistero. L'episo
dio di ieri sulla linea ferro
viaria tra Bologna e Pesca
ra è solo l'ultima prova di 
questa realtà. Un quotidiano 
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ha parlato delle voci di at
tentati di gruppi dell'estre
ma destra contro le caser
me. L'esistenza di formazio
ni paramilitari fascistiche 
non è segreta: in questi 
giorni sono venute allo sco
perto a Napoli. Contro que
ste trame torbide non ci si 
può stancare di chiedere il 
massimo rigore. Insistiamo 
nel sottolineare che non è 
credibile, dopo tanti anni in 
cui gli attentati e i delitti 
si sono moltiplicati, che non 
si riesca a tirare le fila, a 
colpire le centrali della 
eversione, * a punire esem
plarmente squadristi e ter
roristi professionali. La li
nea del « doppio binario » 
seguita dai neofascisti che 
usano una facciata legalita
ria e contemporaneamente 
muovono formazioni di tipo 
paramilitare è emersa in 
più casi ed è un dato ormai 
evidente a chiunque non vo
glia far finta di non vedere. 
- In tale situazione è del 
tutto grottesca, prima anco
ra che assurda. la campagna 
della destra estrema la qua
le, nel mentre si sforza di 
creare il disordine per pe
scare nel torbido, tenta di 
accusare le sinistre di un 
« attacco » alle forze arma
te. Si tratta di buffoneschi 
tentativi di coprire le pro
prie responsabilità. La poli
tica democratica e nazionale 
dei comunisti e delle sini
stre verso le forze annate è 
fuori discussione. Abbiamo 
agito e agiamo ' perchè le 
forze armate possano assol
vere i propri doveri di pie
na fedeltà alla Costituzione. 
Naturalmente, abbiamo po
sto gli .interrogativi neces
sari quando abbiamo visto 
casi come quelli di Brindel
li oppure, ora, di certi uffi
ciali di Padova. 

Lo abbiamo fatto per di
fendere le forze armate dai 
pericoli di infiltrazione di 
gruppi nemici della Costitu
zione e per valorizzare il 
contributo di quanti, al con
trario, svolgono lealmente e 
fedelmente il proprio dove
re. Di quale attacco oggi si 
va farneticando? '• Nel mo
mento in cui noi chiediamo 
al governo di evitare reti
cenze e di parlar chiaro noi 
poniamo ad esso un proble
ma politico. Se vi sono ri
schi di terrorismo occorre 
sapere da dove vengono. 
Se per questi rischi sono 
necessarie misure di sicurez
za è ugualmente necessario 
e possibile dirlo. Con i ciò 
non sarà violato alcun segre
to, ma — al contrario — sa
rà rafforzata la fiducia del 
popolo nelle istituzioni ! de
mocratiche. 

Una grandiosa manifesta
zione di popolo per le vie di 
Cagliari ha dato il senso, an
che visivamente, della ecce
zionalità della giornata di lot
ta unitaria di cui sono state 
protagoniste ieri le popolazio
ni della Sardegna. Cinquanta. 
sessantamila lavoratori in 
corteo nel capoluogo, ogni at
tività ferma nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici, 
nei servizi: cosi la Sardegna 
ha risposto alla decisione di 
sciopero generale presa dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
nel quadro di una sempre più 
forte mobilitazione dei lavo
ratori e delle popolazioni che 
si stanno battendo per la ri
nascita e lo sviluppo dell'iso
la. Accanto alle motivazioni 
specifiche - al centro della 
« vertenza Sardegna » con que
sto sciopero imponente si so
no posti con forza ì problemi 
di fondo dello sviluppo eco
nomico e sociale dell'intero 
Paese. Prezzi, occupazione, re
cupero del potere d'acquisto 
duramente colpito, riforme, 
difesa e sviluppo della demo
crazia: questi i temi ricor
renti negli striscioni, nel car
telli, nelle parole d'ordine. 
Sempre ieri una grande ma
nifestazione si è svolta a Si
racusa .nel corso dello, scio
pero generale unitario] Intan
to regioni come la Campania, 
grandi città come Milano, nu
merosi comuni dell'Agrigenti
no si preparano anch'essi a 
scendere in sciopero generale. 
In numerose - altre zone del 
Paese si vanno sviluppando 
con sempre maggior forza 
l'iniziativa e la lotta. A que
sto movimento che rivendica 
un mutamento profondo nella 
politica economica e sociale 
si collegano le vertenze a-
zìendali e di gruppo che im
pegnano milioni di lavoratori 
di tutti 1 più importanti set
tori industriali del Paese. E' 
in questo quadro di forte svi
luppo dell'azione unitaria che 
prende corpo, acquista valo
re e significato, la proposta 
di sciopero generale che la 
CGIL ha deciso di avanzare 
alla Federazione Cgil, Cisl, 
UH il cui direttivo si riunirà 
il giorno 12 febbraio. Da circa 
un mese la Federazione sin
dacale ha avanzato precise 
richieste al governo sul pro
blemi più urgenti che sono 
di fronte al paese. Ancora 
non ci sono state risposte e 
non è stata neppure fissata 
una data per rincontro fra 
sindacati e governo. Anzi pro
prio in questi giorni il go
verno si appresta a dare via 
libera ai prezzi mentre si 
parla di ben sei scatti di sca
la mobile. Oggi si riunisce la 
Commissione centrale prezzi. 
organo consultivo del Cip. Si 
decidono aumenti di generi 
alimentari essenziali mentre 
anche per la benzina è data 
ormai per certa la decisione 
di far salire il prezzo di altre 
cinquanta lire 

Come ha affermato Lama 
concludendo la grandiosa ma
nifestazione di Cagliari «11 
padronato e 11 governo devo
no sapere che un tale stato 
di cose è diventato Intollera-

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

DA STASERA 
ALLE 21 

SI FERMANO 
ITRENI 

OGGI ALLE 13 NUOVA 
RIUNIONE AL MINISTERO 

Stasera, alle 21 si fermano 
i treni. Lo sciopero dei 226 " 
mila ferrovieri — che • si ; 
protrarrà per 24 ore — è 
stato proclamato per impor-. 
re al governo il rispetto de
gli accordi del settembre del. 
'72 e dello scorso anno. 

Intanto stamattina ripren-. 
dono un incontro dei sinda-... 
cati al ministero e, succes
sivamente una riunione del
le segreterie del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL per 
esaminare la nuova situazio- -
ne determinatasi con l'impe
gno delle Camere che han
no già approvato una serie 

. di disegni di legge necessa
ri per l'applicazione degli 
accordi. Al termine dell'in
contro di ieri sera con ; il 
sottosegretario Cengarle ' i 
sindacati hanno'.detto che" 
decisioni definitive verranno: 
prese dopo le 13 di oggi, 

A PAG. 4 

IL DISIMPEGNO SUL CANALE g t U S 5 Ì M • . 
(Ieri 250 giornalisti di tuffò li mondo hanno raggiunto la città) • cominciata la riduzione delle 
truppe egiziane sulla sponda èst del Canile, a nord di limatila. Sul Golan siriano, invece, 
quarto giorno di scontri di artiglieria. Nella foto: le truppe dell'ONU prendono possesso di 
Adabiya, lunedi pomeriggio, per consegnarla poi agli egiziani ; 

MILANO. 29. 
Tre criminali attentati fascisti 

questa notte nel capoluogo lom
bardo. Ordigni esplosivi di no
tevole potenza sono stali collo
cati dalle famigerate SANI 
(squadre d'azione Mussolini) in 
diversi punti della città, e sono 
esplosi causando ingenti danni 
e panico tra la popolazione. 

La prima, violentissima esplo
sione è avvenuta verso la mez
zanotte all'Interno dell'Istituto 
universitario di chimica organi
ca in via Botticelli, nella zona 
di città studi. Lo scoppio, ha 
divelto una scala, abbattuto un 
muretto e proiettato la pesante 
lastra metallica di un cancello 
dall 'altra - parte della strada, 
danneggiando un edificio. Tutt i 
I vetr i delle abitazioni della zo
na sono andati distrutti In un 
raggio d! parecchie decine di 
metr i . Di fronte al luogo del
l'attentato, accanto a volantini 
delle SAM, è stala trovata una 
busta indirizzata al magistrato 
dottor Viola, che è stata affi
data agli art i f icieri. 

Pochi minuti dopo un altro 
ordigno esplodeva in via Tito 
Livio, in un bar frequentato 
abitualmente da studenti del v i 
cino liceo Einstein. I l terzo at
tentato ha preso di mira l ' Isti
tuto Molinari a Crescenzago al
la periferia norc'-*»$J- della cit
tà. Anche qui notevoli danni. In 
via Tito Livio potevano esserci 
vitt ime visto che solo da pochi 
minuti i l locale era stato chiuso. 

Per un'Europa rinnovata, pacifica, democratica e indipendente 

L'impegno comune dei PC occidentali 
sancito di Bruxelles 

Il capitalismo è incapace di dare alla profonda crisi risposte conformi agli interessi e ai bisogni dei popoli 
Necessaria una azione coordinata fra tutte le forze operaie, socialiste/ cristiane — Vasta eco sulla stampa 

Pirelli interrogato 
sui «fondi neri» 
della Montedison 

L'industriale Leopoldo Pirelli è stato 
interrogato ieri a Roma come testi
mone in relazióne all'inchiesta : sui 
« fondi neri » . della Montedison, cioè 
sulle somme di danaro che il grande 
complesso chimico ha distribuito ' ad 
alcuni partiti ed uomini politici. Nei 
prossimi giorni — secondo informazio
ni raccolte a palazzo di giustizia — 
dovrebbero essere ascoltati anche Gian
ni Agnelli e Carlo Pesenti. 
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Rincara la benzina 
mentre cala il 

prezzo del greggio 
Sarebbe imminente la decisione del go
verno per un nuovo ingiustificato au-

: mento del prezzo - La misura sarebbe 
infatti adottata mentre sui mercati 
mondiali si registra una diminuzione 
del prezzo del petrolio da raffinare - I 
contraccolpi sul costo generale della 
vita- H ministro La Malfa annuncia 
che il razionamento sarà attualo e al 
più> presto» - Conclusi i lavori della 
commissione per il piano petrolifero 
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Si chiede che il Parlamento venga urgentemente informato 

INTERROGAZIONE DEL PCI ALLA CAMERA 
SULLE MISURE PRESE NELLE CASERME 
La domanda di chiarimenti avanzata anche da molta parte della stampa 

Voci preoccupanti di provocazioni fasciste verso centri militari 

•^ r iv ^ v J ^ T 

Parlamento e opinione pub
blica devono essere sollecita
mente informati dei motivi 
che hanno dato il via alle mi 
su re - di emergenza adottate 
nei giorni scorsi in reparti e 
caserme dell'esercito, e alla 
mobilitazione della polizia e 
dei carabinieri nella capitale: 
questa è la domanda che viene 
posta dalle forze politiche de
mocratiche e da molta parte 
della stampa, dopo le notizie 
diffuse nei giorni scorsi, e 
smentite in modo contraddit
torio dal - ministro della di
fesa, 
- La sollecitazione ad Infor
mare Il Parlamento 6 contenu
ta anche in una interroga
zione presentata dal deputati 
comunisti Boldrlni, D'Alessio, 
•Nahoum, Lizzerò — della Cosa-

,.v..,»v.; ; jd^i ' iw»ìh»i : 

missione difesa della Camera 
— nella quale si chiede al mi
nistro della difesa se. « dopo I 
noli avvenimenti di questi ul-
timi giorni che hanno provo
cato un particolare stato di 
allarme In certi settori delle 
forze armate, non ritenga ur
gente informare il Parlamen
to: a) per quali considerazioni 
politiche sono state prese que
ste misure di vigilanza e qua 
le è stata la loro ampiezza sul 
territorio nazionale; b» se vi 
è stata una valutazione colle
giale da parte del governo per 
specifici avvenimenti tali da 
giustificare l'adozione , delle 
suddette misure». 

Analogo invito è contenuto 
nelle Interrogazioni presentate 
dal parlamentari socialisti. 
Oggi si dovrebbe tenere lnol-

V lìfj.'. 

tre l'annunciato incontro fra 
il presidente della Commis
sione difesa della Camera, Il 
socialista Guadalupi. e il mi
nistro della difesa Tanassl. 

- Che. del resto, sia necessario 
un chiarimento su quanto av
venuto nei giorni scorsi. Io di-
motrano I commenti che an 
che ieri la maggior parte del 
giornali italiani ha dedicato 
alle contrastanti notizie sullo 
stato di allarme nelle caserme 
e sulle misure di polizia a 
Roma. Una cosa appare cer
ta: la contraddittoria smenti
ta di Tanassl non ha certo fu. 
gaio perplessità e Interroga
tivi. 
- Particolarmente preoccupan
te una voce raccolta dal Cor
riere della Sera, secondo la 
quale sarebbe i molto diffuso » 

il timore che « gruppi Incon
trollati di estrema destra vo 
glia no mettere in atto qualche 
grave provocazione o qualche 
gesto pazzesco che potrebbe 
anche dirigersi verso centri 
militari »: tal) allarmi, spe
cifica 11 giornale milanese « so
no già arrivati al ministero 
dell'interno ». 

Nella serata di Ieri 11 mini 
stro della Difesa Tartassi ha 
diramato una nuova dichia
razione che ricalca le linee 
della sua precedente contrad
dittoria smentita: egli defi
nisce «destituite di fonda
mento» le notizie «circa de
cisioni che sarebbero state 
prese all'interno delle forze 
annate in relazione a fatti 

.La dichiarazione politica approvata a conclusione della Con
ferenza dei Partiti comunisti e operai dell'Europa occidentale 
analizza le cause della profonda crisi che travaglia i paesi capi
talistici. • 

E* possibile e necessario, afferma la dichiarazione, trovare e 
indicare soluzioni giuste. La lotta unitaria di tutte le forze demo
cratiche, comuniste, socialiste e cristiane per obiettivi comuni, 
nelle condizioni specifiche di ciascun paese, può aprire la strada 
a trasformazioni profonde, a soluzioni sociali ardite, che diano 
all'Europa un volto nuovo. 
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Dal nostro inviato 
SILVI MARINA (Teramo), 29 

Doveva saltare questa not
te. sulla linea Adriatica, ad 
una decina di chilometri da 
Pescara, la Freccia del Sud, 
un «espresso» in servizio fra 
Milano e Bari: è questa la 
convinzione più diffusa fra gli 
inquirenti, suffragata d'altra 
parte da una serie di precisi 
e solidi elementi. Ben otto 
chilogrammi di esplosivo po
tentissimo, collocati al centro 
della strada ferrata, compres
si entro un fustino di deter
sivo e collegati a due deto
natori con miccia, che avreb
bero dovuto accendere la ca
rica al passaggio della prima 
coppia di ruote del convo
glio: l'esplosione sarebbe sta
ta di una violenza tale da 
far saltare in aria la motrice 
dell'« espresso ». Sul treno 
(le cui sigle sono L.P., cioè 
Lombardia-Puglia) viaggia
vano. secondo le prime noti
zie. oltre settecento persone. 
Sarebbe stato un massacro. 
Solo per un puro caso — In 
corsa di un « merci » locale 
il cui- transito era evidente
mente sfuggito ai criminali 
attentatori — ha evitato una 
terribile strage. . ; . . 

Hanno promosso serrate in
dagini le questure di Teramo 
e Pescara, i comandi dei ca
rabinieri dei due capoluoghi 
abruzzesi. La bomba è stata 
rimossa dagli artificieri nel 
pomeriggio di oggi. L'esplosi
vo era composto di gelignite. 
una sostanza più notente del 
tritolo. La pista per acciuf
fare gli attentatori può esse
re una sola: la pfsfa nera, 
quella dell'eversione fascista 
e della strategia della terro
ne che ha insanguinato mez
za Italia, da Reggio Calabria 
a Milano. • 

L'attentato di Silvi Marina, 
quindi, va inquadrato nei di
segni eversivi che le forze 
reazionarie tentano continua
mente di far passare nel no
stro paese. I partiti demo
cratici a Pescara, sabato e 
domenica scorsi, avevano pre
sidiato le loro sedi per l'an
nunciata incursione In Abruz
zo del caporione missino, 
Giorgio Almlrante. che — iso
lato completamente dalle po
polazioni — ha tenuto comizi 
a Pratola Peligna e nella 
stessa Pescara. 

Alla stazione di Silvi Mari
na — 13 km. a nord di Pe
scara — l'allarme è stato da
to dal conduttore del « mer-

Walter Montanari 
(Segue a pagina 6) 

La conferenza dei partiti co
munisti dell'Europa occidenta
le è stata uno degli avveni
menti politici di primo piano 
dell'ultima settimana: ciò ri
sulta chiaramente anche dal
la attenzione con cui la stam
pa — Italiana e straniera — 
ne ha seguito i lavori. La 
stessa stampa, d'altra parte, 
non ha mancato di rilevare il 
significato dell'ampia concor
danza delle posizioni raggiun
ta dopo un franco dibattito. 

Secondo II Corriere della se
ra « i partiti comunisti sono 
d'accordo sulla necessità di 
svolgere un'azione comune e 
stabilire alleanze con le for- -
ze socialiste socialdemocrati
che e cattoliche» con l'obietti
vo di «creare un'Europa uni
ta e indipendente che stabili
sca rapporti pacifici con Sta
ti Uniti e URSS». 

Il quotidiano milanese scri
ve che «sarebbe eccessivo e 
prematuro dire che i partiti 
comunisti hanno già raggiun
to una linea politica comune. 
ma è Innegabile che è inizia
to un movimento nuovo nel 
movimento comunista, che 
tiene conto delle esperienze e 
dei problemi caratteristici del
l'Europa occidentale e vuole 
elaborare una adeguata rispo
sta ad essi ». 

II Corriere conclude dicen
do che «si tratta ora di ve
dere quali concrete possibili
tà esistano sia in Italia sia 
negli altri paesi europei per . 
un'azione comune del comuni
sti con l partiti socialdemo
cratici, socialisti e cattolici, 
contro I quali fino a ieri si 
svolgeva una battaglia di op
posizione ». 

Secondo La Stampa, « il co
munismo europeo sarà d'ora 
in avanti maggiormente pre
sente nell'evoluzione politica 
ed economica dell'Europa co
me entità in via di forma
zione». 

L'organo del PSI rileva 
che «l'apertura comunista al
l'Europa è stata approvata 
nel corso del primo congres
so dei Partiti comunisti del-

(Segue in ultima pagina) ' (Segue in ultima pagina) — 

OGGI i perseguitati 
T DUE maggiori giornali x del petroliere Monti, la 
« Nazione » e il a Resto del 
Carlino», sotto un titolo 
generale di prima pagina 
dedicato all'aumento della 
benzina da tutti dato per 
imminente, recavano ieri 
due sottotitoli che suona
vano rispettivamente co
sì: « Aumentato il tasso di 
interesse a carico dell'in
dustria petrolifera per il 
pagamento differito del
l'imposta di fabbricazio
ne» e «Nuovo aggravio a 
carico dell'industria petro
lifera». Ecco un esempio 
di differenza tra pudore 
e impudenza: la «Nazio
ne » si limita, sia pure 
con significativo rilievo, a 
registrare l'aumento del 

- tasso di interesse deciso a 
carico dell'industria petro
lifera, mentre il «Carli
no » scrive « nuovo aggra
vio a carico dell'industria 

' petrolifera ». 
Personalmente, voglia

mo dirlo subito, noi stia
mo col « Resto del Carli
no» e ci uniamo alla sua 
sottintesa ma vibrata de
plorazione per questo nuo
vo - colpo ini erto dal go-

' verno ai petrolieri. Abitua- ' 
ti come siamo a occupar
ci principalmente di ciò 
che succede agli operai, 
da qualche tempo aveva
mo perduto di vista l pe
trolieri e le disgrazie che, 
specie in questi ultimi 
tempi, li hanno grave
mente colpiti. Questi pe
trolieri sono una catego
ria benemerita della Pa
tria, usa ai sacrifici più 
gravi, educata alle rinun
ce pia severe. Il benesse

re che, si voglia o no, ha 
sempre arriso ai metal
meccanici, ai muratori, ai 
marittimi e ai braccianti, 
non ha mai allietato la 
vita degli industriali del 
petrolio. Il loro motto è 
a Angustia », la loro divi
sa è « Mendicità». Aven
do la ristrettezza per so
rella e per cognata l'ino
pia, a nessun petroliere è 
mai riuscito di mettere da 
parte un soldo che è un 
soldo. Il rigore del fisco, 
l'impìetà della legge, la 
durezza dei pubblici pote
ri li hanno sempre perse
guitati. Uno di loro, che 
forse il cavaliere Monti 
conosce, tentò una volta, 
preso • da comprensibile 
esasperazione, di trasferi
re un piccolo capitoletto 
all'estero. Non arrivò nean
che in vista della frontie
ra, fu preso addirittura al 
dazio, e ora, da anni, lan-
gue in carcere in attesa 
di processo. 

Ma non è lutto. Ai pe
trolieri vengono anche ri
volte ironie, che sono, ar
riveremmo a dire, persino 
peggio delle sventure che 
da sempre li colpiscono. 
Ieri il «Corriere della Se
ra» scriveva: «Oggi -Il 
CIPE ha deciso di dare 
un dispiacere ai petrolie
ri-.». Perché, li ha forse 

• mai favoriti? Ha avuto 
mai qualche riguardo per 
questi poveri petrolieri? 
Cavaliere Monti, nono
stante tutto sorrida: fin-
chi saremo qui noi, una 
camera, magari una Ca
mera del Lavoro, non glie
la negherà nessuno. 
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